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Urbanek annuncia in tv Varato il governo ceco 
la riabilitazione Per la prima volta 
dei 500mila membri entrano riformisti 
del Pcc espulsi da Husak graditi all'opposizione 

Restituito l'onore politico 
ai comunisti del'68 
Clamoroso annuncio del segretario generale del Pc al
la televisione di Praga. Karel Urbanek, infatti, in una 
dichiarazione ha restituito .'«onore politico» a tutti i co
munisti che erano stati allontanati dal partito a seguito 
della Primavera di Praga. «Tendiamo loro la mano -
ha detto - e li chiamiamo a collaborare con noi». 
Sempre da Praga un altro fatto nuovo: i comunisti per 
la prima volta sono in minoranza nel governo ceco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 PRAGA, Clamoroso an
nuncio dì Karel Urbanek, se
gretario generale del Pc ceco
slovacco, che alla televisione 
di Praga ha restituito l'«onore 
politico» agli espulsi da) parti
lo nel '68, «Siamo per la piena 
riabilitazione - ha annunciato 
Urbanek - di tutti coloro che 
per disaccordo con l'entrata 
delle truppe del Patio dì Var
savia nel '68 sono stati costret
ti ad abbandonare il partito*. 
•Tendiamo loro la mano - ha 
aggiunto - e chiamiamo tutti 
alla collaborazione nell'inte
resse e lo sviluppo della socie
tà democratica e socialista». Il 
segretario Urbanek inoltre ha 
affermato che «conformemen
te al progetto di programma 
d'azione» adottato dal prest-
dium (ufficio politico) del 
Pcc >noi cj ricolleghiamo alle 
fonti di ispirazione della "Pri
mavera di Praga" del 1968 e 
consideriamo nullo il docu
mento "Lezione della crisi del 
1968", che giustificava la liqui
dazione degli sforzi di riforma 
e il rafforzamento dei metodi 
burocratici delta direzione 
(delPcc) dopo!) 1968-. 

È da ricordare che con la 
normalizzazione seguita alla 

Primavera di Praga, oltre 
SOOmila comunisti sono stati 
espulsi dal partito e costretti a 
guadagnarsi da vivere con i 
mestieri più diversi. La grande 
espulsione dal Pc cecoslovac
co, come si ricorderà, era sta
ta voluta da Gustav Husak, at
tuale presidente della Repub
blica. Un altro fatto nuovo da 
Praga. Frantisele Pìtra, capo 
del governo regionale ceco, è 
riuscito a trovare parte di quel 
coraggio e di quella fantasia 
che la settimana scorsa, sotto 
la spinta dei vecchi apparati, 
erano clamorosamente venuti 
meno a Ladislav Adamec, pri
mo ministro del governo fede
rale. 

Nel nuovo gabinetto, pre
sentalo ieri, i comunisti cechi 
appaiono infatti per la prima 
volta in minoranza, avendo 
ceduto nove dei 17 ministeri a 
membri di altri partiti o a indi
pendenti. Più esattamente: 
due ai socialisti, due al partito 
popolare e cinque a «esperti* 
senza affiliazione politica. 

Vero e che il Pc conserva in 
pratica tutti i ministeri chiave: 
dagli Interni, all'Industria, al
l'Agricoltura, alla Cultura. Ma 

Manifestanti in piazza Venceslao lunedi scorso 

L'ormai famoso «abbraccio» di Dubcek alla folla di Praga, Il 24 novembre scorso 

il contrasto con il governo fe
derale varato domenica scor
sa da Adamec - dove i comu
nisti sono 15 su 20 - resta as
sai evidente, soprattutto se si 
pensa che, a quanto pare, an
che alcuni dei ministri comu
nisti - e, in particolare, quello 
alla cultura - sarebbero rifor
misti graditi all'opposizione. 

Era questo, probabilmente, 

uno dei segnali che il Forum 
civico attendeva per ridar cor
po e prospettiva a quel dialo
go con le autorità che la me
diocrissima operazione allesti
ta da Adamec la settimana 
scorsa, e resa pubblica dome
nica tra la generale indigna
zione, aveva pesantemente 
messo in forse. Pìtra, un uomo 
che solo due settimane fa, nei 

giorni della grande mobilita
zione, tuonava contro gli stu
denti sobillati dai «nemici del 
socialismo», è dunque arrivato 
laddove Adamec, un tempo 
invocato dalla piazza come 
speranza riformista, è misera
mente fallito. Paradosso di un 
potere ormai allo sbando. 

Altri segnali dovrebbero ora 
giungere dalla formazione del 

governo regionale slovacco -
la struttura esecutiva del pae
se prevede, appunto, due go
verni regionali ed un governo 
federale - e, si spera, dai nuo
vi incontri (il primo si è già 
svolto nella serata di ieri) pro
grammali tra Adamec ed il 
Forum 

Sul tappeto ci sono la ri
chiesta di un rimpasto gover
nativo che riequilibri gli sbi-
lanciatissimi rapporti tra co
munisti e non comunisti, le di
missioni del ministro degli 
esteri Johanes e del ministro 
dell'energia KrumnikI, entram
bi considerati impresentabili, 
il varo di nuòve leggi sui diritti 
di associazione e di stampa, 
nonché precise garanzie sulla 
data e sui criteri di svolgimen
to delle prossime elezioni. 

È quest'ultimo, in realtà, il 
punto su cui più si concentra

no le attenzioni del Forum. E 
ciò per una ragione evidente. 
La pessima prova di Adamec 
viene infatti chiaramente in
terpretata come la palese te
stimonianza di debolezza d'u
na struttura istituzionale ormai 
svuotata di contenuti e di le
gittimità. Il vero problema è 
quello di cambiarla. E l'unico 
modo per farlo è convocare al 
più presto libere elezioni de
mocratiche. Elezioni alle quali 
il Forum, come annunciato ie
ri, presenterà propri candidati. 

Per il resto, l'opposizione, 
facendo mostra di grande 
equilibrio, lascia intendere 
che potrebbe accontentarsi di 
qualche prova di buona vo
lontà. Se queste prove, tutta
via, non dovessero venire, af
ferma il Forum, lo sciopero 
generale di lunedi prossimo 
verrebbbe confermato. 

Il procuratore generale lascia l'incarico, in carcei^l'awocato che trattò con i pro 

Bellino, sigillate le sedi della polizia segreta 
In tutta la Repubblica democratica tedesca si esten
de la campagna per la moralizzazione della vita pub
blica. In diverse città - Suhl, Gera, Erfurt, Lipsia, Berli
no - la collaborazione tra cittadini, magistratura e po
lizia impedisce la distruzione di documenti negli uffi
ci della ex «Sicurezza dì Stato» che sono stati sigillati. 
Il cancelliere Kohl sì recherà in Rdt. Arrestato l'avvo
cato che condusse la trattativa dei profughi. 

LORINZO MAUQCRI 

• i BERLINO La campagna 
per la moralizzazione della vi
ta pubblica nella Rdt e per la 
punizione («Senza riguardo 
per alcuno») dei responsabili 
di attività illecite dannose per 
l'economia nazionale, si svi
luppa in tutto il paese. Ieri i 
giornali hanno dato rilievo 
nelle prime pagine all'appello 
che i gruppi di opposizione ri
volgono alla popolazione per
ché collabori alla campagna. 

Senza ette la cronaca deb
ba registrare finora incidenti, 
in diverse città - Suhl, Gera, 
Erfurt, Lipsia, Berlino - cittadi
ni e rappresentanti dei gruppi 
di opposizione, particolar

mente di «Neues Forum», col
laborano volontariamente con 
la polizia e la magistratura per 
impedire, finché è possibile, 
la distruzione e la scomparsa 
di documenti soprattutto dagli 
uffici della famigerata «Stasi», 
la Sicurezza di Stato, che per 
decenni ha tenuto sotto sorve
glianza non si sa quanta parte 
della popolazione. 

A Suhl, nella Turingia, citta
dini, magistrati e polizia han
no impedito che dalla sedè 
della ex Stasi venisse asporta
to materiale dagli archivi: Nel
la notte di martedì, apparte
nenti a -Neues Forum» e gior
nalisti sono riusciti a visitare i 

locali dell'ex Sicurezza di Sta
to, il cui dirigente ha ammes
so che parte della documen
tazione era stata data alle 
fiamme, come è avvenuto an
che a Berlino, Lipsia ed Erfurt. 
A Gera la collaborazione tra 
cittadini, magistrati e polizia 
ha permesso di mettere al si
curo altro materiale docu
mentario è sigillare parte degli 
uffici. A Rostock, la ferma ri
chiesta dei manifestanti ha 
permesso che una delegazio
ne accedesse agli uffici dell'ex 
polizia segreta e mettesse al 
sicuro documenti e soldi II de
positati. 

In una conferenza stampa 
alla Procura della Repubblica 
è venuta ieri la conferma uffi
ciale che l'ex capo dello Stato 
Honecker e altri membri del
l'Ufficio politico del suo tem
po si trovano agli arresti domi
ciliari, seppure tuttora nelle 
loro confortevoli residenze del 
bosco di Wandlitz. La confe
renza stampa è stata tenuta 
da uno dei sostituti, il dottor 
Harry Harland: il procuratore 
generale Gùnter Wendland e 
il suo primo sostituto, Karl-
Heinrich Borchert si erano ap

pena dimessi; La decisione 
dei due alti magistrati veniva 
motivata ih relazione a inchie
ste su casi gravi di corruzione, 
abuso di potere e arricchi
menti personali, il ritiro del 
capò della Procura generale 
era stato richiesto lunedi da 
un gruppo dì giuristi dell'Istitu
to per la teoria dello Stato e 
del diritto, in una lettera ai 
presidenti'del''Parlamento e 
del Consiglio nella quale si 
imputa aF. dottor Wendland 
«insufficiente volontà nell'im
pegno per il superamento del
ta crisi del paese, con ì mezzi 
e i metodi giuridici da lui usa
ti». 

Harland ha informatol che 
fino alla giornata di lunedi le 
denunce .pervenute erano 
340: Tra gli accusati, trentuno 
alti funzionari, di cui nove, ex 
membri dell'Ufficio politico 
della Sed. I procedimenti in 
corso riguardano, Harry Tisch 
(ex presidente dell'Fdgb, i 
sindacati), Gunter Mittag (ex 
responsabile per la Sed dell'e
conomia nazionale), Nenn-
stiel (presidente del sindacato 
metallurgici) e i segretari pro
vinciali della Sed di Suhl ed 

Erfurt, Albrecht e Moller, con il 
fuggiasco SchalckGolodkows-
ki che, secondo l'agenzia te
desca federale Dpa, potrebbe 
trovarsi in questo momento in 
Israele ò a Berlino ovest. Un 
provvedimento di arresto è in
vece già scattato per l'avvoca
to Magel che per conto del 
governo trattò nella vicenda 
dei profughi Rdt rifugiati ne|lé 
ambasciate. 

Una notizia berlinese di 
buon auspicio, infine. Ieri, per 
la prima volta in forma ufficia
le, si sono incontrati i due bor-
gbmastrifiErhatd' Krack per il 
«Magistrat» della parte òhèrità* 
le della città e Walter Morii-
per, per il Senato di Berlino 
ovest; hanno discusso della. 
possibile cooperazione nella 
politica comunale delle1 due 
parti della città, Momper ha • 
prospettato la composizione 
di una commissióne «regiona
le», di cui farebbero parte rap-. 
presentanti delle due àrhmìni- ] 
strazioni comunali e dei. go
verni della Rft e della Rdt. E 
da Bonn è arrivato l'annuncio 
che il cancelliere Kohl andrà 
ih Rdt il 19 dicembre per in
contrare Modrow. polizia per prevenire eventuali trafugamenti di materiate sin corrotti 

La Bulgaria 
discute 
il ruolo guida 
delPc 

Occhetto: 
«Rinnegare 
i fatti di Praga 
è un atto 
di giustizia» 

Anche in Bulgaria è stato messo in discussione il ruolo guida•_ 
del Pc. Sarà il popolo a decidere al riguardo, ha dichiarato il 
nuovo segretario generale Petar Mladenov (nella foto), «Mi 
è difficile prevedere in che maniera la questione sarà risolta, 
ma prefiguro degli emendamenti alla Costituzione*, ha détto 
durante una conferenza stampa tenuta a Mosca, dove ha 
partecipato al vertice del Patto di Varsavia. Il leader bulgaro 
ha anticipato che là commissione costituzionale, di cui è 
presidente, trasmetterà le conclusioni al Parlamento a fine 
mese. Mladenov ha promesso anche di epurare i quadri diri
genti troppo compromessi col regime ultratrentennale dì 
TodorZnivkov, cui subentro lo scorso lOnovembre, 

• •Salutiamo cori profonda 
soddisfazione - ha detto il 
segretario del Pei - la deci
sione dei paesi del Patto di 
Varsavia di rinnegare la re
pressione armata della "Pri
mavera di Praga" del '68. È 
un doveroso atto di giustizia 
verso coloro che que.Ha re

pressione subirono, primo fra tutti Alexander Dubcek, é che 
in tutti questi anni nòli hanno voluto chinare il capo di fronte 
a un regime imposto con la forza. In questo momento voglio 
ricordare con commozione l'impegno e la passione con cui 
Luigi Longo condusse il nostro partito ad assumere una po
sizione di grande portata storica. Oggi possiamo dire con or
goglio che ebbe ragione Luigi Longo e con lui il suo partito a 
condannare l'intervento; e che ha avuto ragione in tutti que
sti anni il Pei a battersi perché venisse restituito l'onore poli
tico a Dubcek e si sanasse la ferita aperta con l'invasione*. 

Il governò giapponese «non-
può dire nulla» né sul pro
blema della riunìficazione 
della Germania né sulle prò- ;; 
poste del cancelliere della-' 
Rfg Helmut Kohl, «per le gra
vi preoccupazioni circa i l : 

possibile impatto della que-:i 

stione sulla pace e la stabili- ; 
ti dell'Europa». Lo ha dettò in una conferenza stampa il por-v 

tavoce del ministero degli Esteri Taìzo Watanabe parlando ;: 
sul vertice Usa-Urss di Malta. «La riunificazione della Germà- ? 
nia investe direttamente ì paesi europei, gli Stati Uniti e l'U
nione Sovietica - ha affermato - . Il governo giapponese si " 
astiene dal prendere posizioni*. Il portavoce ha spiegato 
questa estrema cautèla cor) «la delicatézza» della questione l 
e con «le preoccupazioni per un cambiamento radicale dei 
rapporti Est-0\-est. ancorati per 40 anni in una situazione di,. 
confrontò é di tensione». «Non è ancora chiaro - ha aggiùnto ..» 
-come si evolverà'il quadro. Si è appena all'iniziò di una 
possibile nuova era». Watanabe ha anche evitato di dare ; 
una valutazione sulle proposte di riunificazione fatate dal 
cancelliere Khol. «Il Giappone, lo ripeto - ha detto - non 
può dire nulla su questo argomento*. 

Prudenza 
in Giappone 
sulla 
riunìficazione 
tedesca 

Wiesel 
non vuole 
la grande 
Germania 

aGorbadov 
di riconoscere 
Israele 

Elie Wiesel, premio Nòbel 
per la pace 1966; si è espres
so contro una possibile riti-
nificazione tedesca, foriera 
a suo avviso della «Rinascita 
dell'antisemitismo*; lo scrit
tore, che ha 61 anni e inse-

• H M H M M Ì M gna all'Università di Boston, 
ò un sopravvissuto all'olo

causto nazista. Secondo Wiesel ia riunificazione dei due 
Stati tedeschi non porterebbe vantaggio ad alcuna causa 
•morale», mentre «vi sono ancora molti ex nazisti che vivono 
in Germania federale, e anche in Germania orientale», ha 
osservato, paventando la recrudescenza dell'odio radiale. 

:•!! .presidente ar^ricjnp, 
George Bush durante il verti
ce di Malta ha sollecitato il 
leader sovietico Mikhail Gor-
baciov a riallacciare le rela
zioni diplomatiche con 
Israele. Lo ha reso noto un 

H M M H H Ì ^ H funzionario del ministero 
degli Esteri israeliano, che 

ha preferito mantenere l'anonimato. Secondo la stessa fon
te, il Segretario di Stato James Baker lunedi ha telefonato a 
Moshe Arens, capo della diplomazia dello Stato ebraico, 
dall'aereo presidenziale «Air force one*.-informandolo che 
Gorbaciov aveva «preso nota* dell'invito di Bush. Baker, par
lando del vertice di Malta con Arens, ha detto che il leader 
sovietico aveva manifestato disponibilità a prendere parte at 
processo di pace in Medio Oriente. 

Un cane ha sparato al suo 
padrone durante una battu
ta di caccia al coniglio: è av
venuto sabato scorso' a' 
Lyngdal nella Norvegia meri* 
dionale. Il cacciatore ha' ri
portato soltanto ferite legge-

• p b M s i w H M H i re ed è stato medicato al 
pronto soccorso. Secondo il 

racconto della polizia, lo sfortunato propnetario dì Tema. 
un segugio finlandese, sì era fermato a riposare con alcuni 
suoi amici di battuta; il suo cane, nel giocare intomo alle ar
mi lasciate sul terreno, ha sfiorato il grilletto di un fucile da 
cui è partita una carica a pallini che, dì nmbalzo, ha colpito 
guarda caso proprio lui, Steiner Mydland, agente di polizia 
non ha voluto fornire il nome del malcapitato perché - ha 
sostenuto - sarebbe imbarazzante per un cacciatore far sa
pere in giro che è Stato impallinato dal proprio cane. 

VIRGINIA LORI 

Un cacciatore 
impallinato 
per errore 
dal suo cane 

La «lady di ferro» di nuovo a capo dèi «tories» ma ora è diventata più vulnerabile 

in 60 le dicono no 
La Thatcher è stata rieletta a capo del partito con
servatore da una vasta maggioranza dei parlamenta
ri «tory». Era la prima volta, dal 1975, che la sua lea
dership veniva messa in discussione. Le elezioni a 
cui hanno partecipato 374 parlamentari hanno dato 
i seguenti risultati: 314 a favore, 33 contro, 24 nulle, 
3 astenuti. Ma ora la sua posizione, nonostante la 
larga vittoria, è diventata assai più vulnerabile. 

ALFIO BERNÀBEI 

• I LONDRA, A sfidarla è sta
lo il parlamentare della sini
stra fory Sir Anthony Meyer, 
soprannominato «Sìr Nobody» 
(signor nessuno) dalla stam
pa conservatrice in quanto il 
suo nome non significa nulla 
per il 99* degli inglesi. Si è 
prestato a porsi come punto 
di riferimento nella sfida elet
torale alla f hatcher per dare 
la possibilità al parlamentari 
di esprimere^ soprattuttobra
mite le astensioni, il gradò, di 

sostegno di cui attualmente 
gode il primo ministro. Mentre 
sei mesi fa, al momento delle 
celebrazioni del suo. decimo 
anniversario a Downing Street, 
i tories potevano contare sulla 
maggioranza dell'elettorato e 
una sfida alla leadership sem
brava impensabile, un'im
provvisa ondata dì ostilità 
contro la sua gestione politica 
ed economica sul piano na
zionale ed intemazionale sì è 
concretizzata in rapidissimo 

declino. 
Dopo la sconfitta alle euro

pee che ha coinciso con la 
montata dei laburisti, rafforza
tisi dopo il rinnovo del loro 
programma sotto la guida di 
Neil Kinnock, Sir Meyer ha vo
luto aprire il capitolo dopo-
Thatcher nel tentativo di evita
re una sconfitta alle elezioni 
generali del 1992. A parte la 
crescente avversione contro 
alcune leggi che hanno reso i 
tories cosi impopolari e ì pro
blemi della politica economi
ca che i laburisti ritengono 
•fuori controllò», l'argomento 
verso cui i ministri devono ri
volgersi con urgenza è quello 
dell'isolamento della Thatcher 
nei confronti della Comunità 
europea e dello Sme. L'ala «il
luminata» dei tories considera 
imbarazzante e. retrograda la 
posizione del premier. Alla vi
gilia delle elezioni, Heath l'ha 
accusata dì avere la «mentalità 
ristretta della piccola naziona

lista», indicando che non 
avrebbe votato per lei. Un po
tenziale successore della 
Thatcher, l'ex ministro della 
Difesa Michael Heseltine, ha 
pure indicato la sua astensio
ne in gran parte sempre a 
causa della, questione euro
pea. . fl 

, Afavoré.,della<:partecipaz!o-
ne rapida allò Sme ormai si 
sono alzate tante voci - Banca 
d'Inghilterra, Confederazione 
delle industrie britanniche, 
gruppo tory dei; parlamentari 
europei, ministri - che ormai 
la spaccatura; è completa e ci 
si domanda quale potenza 
occulta alla destra del partito 
riesca ad esercitare tale pres
sione sul premier da tenerla 
immobile. Proprio ieri, anche 
il comitato della Camera dei 
Lord sulla Comunità europea 
nel quale sono presenti auto
revoli banchieri, ha reso noto 
la sua opinione sul piano De-
lors ed ha consigliato al pre

mier di entrare nel meccani
smo di scambio monetario 
dello Sme «entro l'estate 
1390». Un sondaggio d'opinio
ne ha rivelato che mentre due 
anni fa solo il 31% degli inglesi 
era a favore dello Sme, oggi 
sono arrivati al 45%. 

Quanto agli aspetti politici 
comunitari non ci sono dubbi 
che il riferimento all'integra
zione europea del presidente 
Bush ha causato uno choc al 
premier a pochi giorni dal:ver-
ticc dei Dodici a Strasburgo 
dove la Thatcher sosterrà nuò
vamente la sua tesi basata sul
l'intoccabile sovranità nazio
nale. 

Queste elezioni alla guida 
del partito conservatore sono 
state gestite dal potente e mi
sterioso «Comitato 1922». Si 
tratta di una specie di loggia o 
club di gentlemen nel quale 
sono ammessi solo «tories in
tegerrimi» che si radunano 
dietro le quinte a Westminster 

ed in effetti decidono le sorti 
di chi dirìge il partito. Nei gior
ni che hanno preceduto le 
elezioni il «Comitato 1922» ha 
chiamato davanti a sé vari 
gruppi di parlamentari per for
nire «chiarimenti» sul voto. È 
una pratica che secondo i la
buristi rasenta forme di «pres
sione medioevale». Ad un cer
to punto il parlamentare labu
rista Dennis Skìnner ha fatto 
irruzione nella sala voto di
cendo che non esisteva alcu
na procedura segreta. Un 
giornalista della Bbc ha; in ef
fetti rilevato che alcune prefe
renze per la Thatcher veniva
no presentate apertamente. 

I parlamentari hanno votato 
nel corso di una sola giornata 
in una delle sale di Westmin
ster. Potevano mettere una 
croce vicino ad Uno dei due 
nomi, tirare una riga sul can
didato indesiderato o annulla
re la scheda magari votando 
per tutti e due. 

Si toglie la vita il capo dell'antinquinamento 

Un suicidio contro Maggie 
H LONDRA. L'hanno trovato 
nel garage di casa, con l'auto 
ancora accesa e un tubo dì 
gomma infilato nel finestrino. 
Era morto da ore, uccìso dai 
gas di scarico. Brian Ponsford, 
50 anni, da due a capo del
l'ufficio antinquinamento del 
governo inglese, ha deciso dì 
andarsene cosi: . sopraffatto 
dall'improvvisa responsabilità 
del suo lavoro. Al primo 
sguardo, infatti, la più plausi
bile ragione del suo suicidio 
sta proprio nel posto che oc
cupava. Un incarico che fino 
a sei mesi fa èra sostanzial
mente di routine: inviare ispet
tori a controllare scarichi in
quinanti e percentuali di gas 
nocivi nei fumi delle ciminie
re. Ma che la «svolta verde» 
del governo Thatcher all'indo
mani del clamoroso balzo in 
avanti dei verdi - 15% alle eu
ropee r- aveva finito per mette
re sotto ì riflettori dell'opinio

ne pubblica.- . -
Nelle scòrse -settimane tre 

dei suoi maggiori collaborato
ri avevano lasciato l'ufficio per 
passare all'industria privata e 
sulla conduzione dell'ispetto
rato antinquinamento sì erano 
rovesciate le critiche dei par
lamentari, conservatori com
presi, «Mancanza d'iniziativa» 
e «scarsa trasparenza» nella 
gestione avevano fatto partire 
anche una inchiesta ammini
strativa sull'operato di Pon
sford che, ha scritto il Times, 
aveva perso da tempo l'ap
poggio dei suoi collaboratori 
anche seTinefficenza del suo 
ufficio era anche ostacolata 
da scarsi finanziamenti. 

La sua drammatica scom
parsa rappresenta un altro 
brutto colpo per- Margareth 
Thatcher proprio nel settore 
sul quale il primo ministro 
puntava per un.ri.lancìo.d$lla 
sua leadership nel partito con

servatore. L'Inghiljérra: è da] 
anni sotto; accusai, sìa nella! 
commissione Cee per l'am
biente che da parte degli altri 
paesi che si affacciano sul 
Mare del Nord (Olanda, Gett[ 
manìa, Danimarca, Svezia e| 
Norvegia) per il mancato ri-j 
spetto degli standard interna-; 
zionali dì inquinamento, tanto' 
nelle acque come nell'almo-: 
sfera. Negli ultimi anni ìl go-j 
verno della signora Thatcher; 
ha promosso l'ìmportazìonei; 
di rifiuti e di scorie tossiche da 
trattare. Un'industria che ini 
poco tempo ha raggiunto (at<j 
turati da capogiro creando 
però grossi problemi di inqui
namento delle falde acquifere 
e dell'aria. 

Per questo Ponsford non 
aveva davvero rimedi e, prò-, 
babiìmente; la|«svQfta verde»; 
di Maggie èra troppo ambìgua] 
per .il suo .carattere ntìmMo^ 
sensìbile». 

l'Unità 
Mercoledì 
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